
arte .Un mito 
con ritardo l'appuntamento di mezzogiorno su Raiuno del nostro cinema. «La dolce vita», in un libro 
Simona Marchini, Tota Cutugno di fotografie. Le immagini, 
e Piero Badaloni questa volta vanno in provincia i segreti, il clima di un film e di un'epoca 

CULTURAeSPETTACOLI 

I miei sogni con Bucharin 
Anna Larina, la vedova Storia e sentimenti, 
del dirigente comunista biografia e lotta politica 
fatto giustiziare da Stalin, Un lavoro di anni 
parla del suo libro ora pubblicato in Italia 

JOLANDA BUFAUNI 

P i ROMA. «Rimasta sola con 
ì mici pensieri, cercavo di ri
spondere al quesito: ha fatto 
tiene il sogno a mentirci? E mi 
riferivo a noi due, a Nikolaj 
Ivanovic e a me, Intatti n4 luì 
né tanto meno io avevamo 
previsto un finale coil spauèn< 
toso, quindi il sogno ci aveva 
mentito e naturalmente, deci* 
si, bene ha fatto 11 sogno a 
mentirci; anche ve per breve 
tempo, eravamo itati felici in* 
sterne-, È un brano del libro di 
Anna Larina, Ho amata Bu-
diaria, uscito in questi giorni 
in libreria per i tipi degli Edito
ri Riuniti. 

Il verso •bene ha fatto il se
gno a mentirci» è di Btok. La 
detenuta rimuginava quel ver
so in cella, in un bilancio del-
la sua vita ancora giovane. Le 
chiedo come immaginava la 
propria vita, prima che la tra
gedia scoppiasse, negli anni 
dì innamoramento con Bu
charin, «Immaginavo una vita 
(elice - dice - penw/o dì 
iscrivermi al partito, di lavora
re, Nikolaj Ivanovic me lo ri
peteva spesar non pensare di 
vivere cosi.,,, e del resto per 
ino era ovvio che avrei lavora-
to. Ho fatto la facoltà di eco
nomia perchè ero circondata 
da grandi economisti, ma per 
interesse, capacita, carattere, 
non credo che avrei fatto l'e
conomista, avrei voluto fare la 
storica». 

E storica, per quanto lei si 
schermisca, è divenuta, sia 
pure nella circostanza tragica 
di dover lottare per la riabilita
zione di suo marito, Nikolaj 
Ivanovic Bucharin. Le piace il 
titolo italiano del libro, ma 
non si tratta solo di un libro di 
memorie e di sentimenti. «Ho 
dovuto combinare cose diver
se - dice - perché io allora 
ero quasi una bambina (An
na Urina sposò Bucharin a 
sedici anni), pochi mi avreb
bero creduto se le mie argo
mentazioni non avessero pog
giato su documenti. Cosi, non 
appena possibile, io racco
glievo testi, anche se da noi 

era moltò-difrfcrie. Ho utilizza
to ì resoconti dei congressi 
pubblicati da Chrusclov, cer
cavo I verbali del XtV congres
so, naturalmente, e molti vec
chi bolscevichi mi davano ciò 
che avevano perché sperava
no, vistò'che lo ero relativa-
mente più giovane, che avrei 
potuto fare qualcosa. L'altra 
mia fonte è stata il giornale 
menscevico "Sotsialistlceskij 
vlestnik". mi ha aiutato molto, 
in questo, Stephen Cohen*. 
Anna Michailovna ha cono
sciuto lo storico americano 
dopo l'uscita della biografia 
su Bucharin, nel 1975. Da al
lora sono continuamente in 
contatto; lei e i suo) figli, dun
que, non hanno in alcun mo
do influito sullo scntto di 
Cohen, anche se, dice, «io so
no d'accordo con lui, quella 
di Bucharin era un'alternativa 
reale. I metodi di lotta politica 
facilitarono la presa del pote
re assoluto da parte di Stalin, 
ma sono convinta - insiste -
che non si trattava di un per* 
corso fatalmente inevitabile, 
credo che vi fosse un'alterna
tiva che sul piano teorico si ri
chiamava a Lenin e Bucharin 
e sul piano pratico organizza
tivo a persone come Rykov». 

Anna Larina toma da un in
contro con li presidente della 
Camera, Nilde lotti, la doman
da è dunque d'obbligo: nella 
prefazione al libro - le chiedo 
- lei scrive a proposito della 
confessione di Bucharin al 
processo che «i tempi erano 
quelli, terribili»; ricordo che 
anche a proposito di Togliatti 
usò una espressione analoga. 
In tutti questi anni è riuscita a 
stabilire un confine fra la ne
cessità dei compromessi poli
tici e la figura morale dei per
sonaggi di allora? *I compro
messi li fecero tutti - dice An
na Michailovna - nasceva il 
fascismo, non solo quello ita
liano, ma anche quello hitle
riano, io non credo al Togliatti 
allealo di Stalin, lui utilizzava 
il più piccolo spazio per espri
mere le proprie posizioni, del 

Nella 
prima foto 
si vede 
Bucharin 
a sinistra 
con» 
cappello 
in mano 
In basso 
Anna Urina 
Bucharina 
in 
un 

resto ci sono 1 Mini scntt • 
Nel libro Anna tanna net r 

da con ironia limi mo dilli 
mogli dei decabristi di ongirL 
nobile clic r MIULIM m i loro 
uomini al confino In Siberia 
Il viaggio loro lo foci ro In car 
rozza con le (XIIKCP C Ino! 
tri. andavano i\ punto a Mg 
giungere le persone che dm i» 
vano Ixi gli spoMimind di 
g'i innumerevoli Ugi r il i in 
numerevoli prigioni dove le 
toccò di soggionurc It fet-c 
mal vestita mal calzala con 
IL poche tfiM. chi I tra mi 
scilo di portare da Mosca do
vi già faceva una vita grama 
mentre suo m mio vi rma pro
ci vaio e fucil ilo 

1 ppun ni I r icconio degli 
d i li in cui (.onobtx. Buchann 
tinelli in cui si innamorò si re 
sj ira non solo un ana (e ice 
ma un a mostra elitana Non 

c^ in questo una anatomia 
mn la vita dilla pnncipcssa 
1 ruhetskaia e le altre «donne 
da decabristi-9 Anna Canna 
IK gì «La vita di Buchann era 
esiriimmenii. modesld - due 
- si lorw» vtvpvdmo un pò 
mefj'io dell ì gran parte della 
gì nit è viro i>erò Buchann 
concepiva li vita In modo 
molto modero El tarlo 
I ambiente in cui vivevo era 
soltanto nel senso politico E 
questo già nella casa di mio 
l idn lui» Lunn Le questio
ni polliate mi Iniiressavano 
mol'o ero curiosa miravo 
nello studio di rpm padre che 
era malato quando lu aveva 
ci lloqui politici E in realtà 
questo era un tratto del mio 
caratare che piaceva a Bu 
chinn mi sentiva diciamo 
cosi persona sua persona si 
mite a lui- Anche nel lager le 
persone con cui Anna Mehai 

lovna si sentiva in sintonia 
erano quelle che avevano una 
storia analoga alla sua, per 
tutte l'accusa, nella prima fase 
della prigionìa, era la stèssa, 
•familiare di traditore della Pa
tria». Le mogli del generali Ja-
kir e Tuchacevskij, ad esem
pio, e molte altre. -Tutte fuci
late * dice Anna Larina - alta 
moglie di Jakjr, che era mala
ta, diedero dieci anni, eviden-
temente pensarono che sa
rebbe morta da sola; le altre 
furono fucilate. Stalin elimina
va! testimoni dei suoi crimini 
- aggiunge - . Per quanto ri
guarda gli altri, vi era gente di 
tutti i tipi, di tutti gli Intelletti. 
molti credevano alla versione 
ufficiale del processo contro 
Bucharin, Probabilmente pen
savano che tutti /quel perso
naggi illustri una qualche re
sponsabilità l'avessero, al con
fano di loro, gente semplice. 
Erano, ad esempio, presidenti 
di kotcljos, di ̂ soviet agricolo. 
Ma'àttora sTaveva paura ad 
esprimere la propria opinio
ne, perciò non so cosa pen
sassero, è difficile dire se cre
dessero ali» versione ufficiale 
del processe*. 

I rivoluzionari professionali 
che Anna Larina aveva cono* 
sciuto nell'Infanzia (la moglie 
di Bucharin k> scrive nel libro) 
erano stati in carcere e al con
fino nell'epoca zarista. Quale 
sentimento, le chiedo, prova
va verso di loro, trovandosi in 
carcere come vittima dello 
stalinismo? «Per me fu una 
sofferenza enorme - risponde 
- perché tutte le persone che 
io «ssvMpiipsciuto da bam
bina, che\s9l«r#óp stale por
tale ad esempio, óra, una ad' 
una, erano accusate di essere 
nemici del popolo. Mio padre 
era motto nel 32 ma per gli 
a'tn il destino era comune. 
Non soffrivo solo per Bucha
nn* Lei e suo figlio, le dico, 
alla fine avete vinto la batta
glia della riabilitazione di Bu
chann «Ho sperato all'epoca 
di Chrusciov, allora la com
missione di controllo mi rice
vette e mi promise che la ria
bilitazione ci sarebbe stata. 
Fot, quando il XXII congresso 
passò senza che nulla avve
nisse mi misi a lavorare su un 
lungo comunicato che avesse 
i fondamento fatti storici. 
Scrissi circa venti pagine, ma, 
quando ebbi finito il lavoro, 
Chrusciov era già stato estro
messo Poi ho scritto ad ogni 
congresso, e, nei periodi fra i 
congressi, scrissi al Presidium 
caBrezhnev Mio ligi»1 scrisse 
a Berlinguer e di 11 nacque la 
conferenza del 1980 su Bu
chann Ma in questa vittoria 
non abbiamo influito solo noi, 
vi è stata ad esemplo, la pre
sa di posizione dei giovani di 
un villaggio della Siberia. 
iscritti al komsomol, giovani 
livoraton II corrispondente 
dell'Unta, Giulietta Chiesa, 
dndò laggiù Quello fu politi
camente un episodio clamo
roso Sono staU gli sfarzi con
giunti di molti a vincere*. 

A Parigi in mostra l'eros, gran mediatore 
Una mostra sull'erotismo dei greci a Parigi è quasi 
un azzardo: come se i padri volessero insegnare 
qualcosa ai figli. Anche se questi figli, poi, le vec
chie lezioni dei padri le hanno, ben superate. Ep
pure al Grand Palais c'è molta folla per l'esposizio
ne che recupera dai musei greci terracotte e statue 
sul tema «Eros greco: amore degli dei e amore de
gli uomini». Folla di curiosi ma anche di studiosi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA PANO 

• s i PARIGI C'è chi si accapi
glia sul sesso degli angeli;- al * 
tempo del greci, nessuno si 
sognava di interrogarsi sul ses
so degli dei ne, tanto meno, di 
porre limiti a quello degli uo
mini. Qualcuno dice per moti
vi di maggior libertà, qualcun 
altro, in modo più convincen
te, fa riferimento alla maggio
re autenticità dei contatti 
umani. Con tanto di appassio
nati applausi per quella civiltà 
che rappresenta l'adolescen
za del gepere umano (parole 
di Marx,' come è noto: in un 

- modo o nell'altro lo si incon
tra sempre). Cosi, nelle saie 
del Grand Palais, si trovano 
miniature di fauni mirabil
mente nerboruti, dipinti di 
amplessi liberi e tranquilli, 
boccette a (orma di pene eret
to, ma anche mitiche rappre
sentazioni di bellezza che 
sempre trovano in Afrodile un 
modello irraggiungibile. Op
pure uomini che celebrano i 
propri piaceri con la complici
tà di qualche grazioso anima
le, o ancora imperatori attenti 
a guardare con appassionato 

amore fanciulli innocenti. 
Quanto al sesso degli angeli, 
poi, nessun problema: al'cen
tro dell'esposizione troneggia 
un 
ermafrodito disteso che rac
chiude in sé ogni possibile, 
eventuale dubbio. 

E veniamo alla sostanza di 
questa mostra: il sottotitolo, 
fin dall'inizio, fa riferimento 
diretto alla portata mediatrice 
dell'eros nell'ambito dei rap-' 
pòrti fra uomo e presunta divi
nità. Diciamo fra chi si interro
gava su se stesso e chi r nella,, 
fantasia comune - àvevàs la J 
capacità di dare risposte. 
Sempre e comunque. Non è 
una questione di democrazia 
compiuta (si può dirlo vera-
'ifiehte, a proposito della Civil
tà dei greci ih ognisua fase di 
sviluppo?), forse semplice
mente è una questione di 
«fantasia compiuta»: a tutto 
c'è rimedio, pur di essere Jn 
grado di «immaginare» un ri
medio. Altro, eventualmente,., 
è dare a queste risposte un va

lore strettamente politico 
(spesso, da allora in poi, la 
religione ha avuto lo scopo 
sociale di ingabbiare, di indi
rizzare la fantasia degli uomi
ni) e, di conseguenza, dare 
all'eros una rilevanza social
mente rivoluzionaria. 

Ma proprio in questo pas
saggio dalla libertà della fan
tasia all'erotismo vissuto co
me strumento di opposizione, 
spesso anche Holosofica, a chi 
vuol negare, programmatica
mente e politicamente la li-

. berta deja Janlfasta. sta,. (1 valo
re di questi mostrar Non biso
gna dimenticare, infatti, che 
essa ha luogo a Parigi e che le 
autorità francesi hanno voluto 
inserirla nell'ambito delle ce
lebrazioni per il secondo cen
tenario della Rivoluzione. Pro
prio alla vigilia di quello stre
pitoso rivolgimento sociale, la 
Francia illuminata teorizzò an
che l'uso .deJl&rQtlsrno. in cp.i>. 
trapposizione all'uso del pote
re anUdempcratico da_ parte 
deiraristocrazia regnante. 

Astri del pensiero come Sade 
- tanto per fare solo un esem
plo - avrebbero potuto sicura
mente introdurre al meglio 
questa esposizione di delizie 
artistiche di un eros primige
nio che egli più di altri seppe 
portare a incontrollate vette di 
filosofia politica (ben ma
scherata, bisogna ammetter
lo!). L'importante è ricono
scere a questa sfera delle 
emozioni e del pensiero il giu
sto ruolo: esattamente così 
come facevano i greci, con le 
loro figurine. Ironiche :djvvec-

» chi ctìh fH merhbrov eretto b 
con le loro splendide statue di 
marmo capaci di rendere tutta 
la forza di un rapporto a tre 
Afrodite, Eros: e; Pan (il riferi
mento è a quel famoso mar
mo del cento avanti Cristo che 
dal Museo nazionale di Atene 
è arrivato qui a fare da sunto 
simbolico alla mostra). L'im
portante A dare .all'Eros, il suo. 
peso effettivo e non dimenti-

_ care, mai il suo rapporto yin-. 
colante con Psiche (al Grand 

Palais c'è anche una piccola 
terracotta del primo Secolo 
avanti Cristo che riproduce un 
bacio appassionato dei due). 

Eppure ci sono stati casi In 
cui il rapporto fra erotismo e 
arte greca ha assunto anche 
altri significati. Significati forse 
marginali ma che offrono 
un'idea più completa della 

Questione. Cosi come i musei 
ella Grecia di oggi vivono 

della pesante privazione di 
larghe parti dell'antico patri
monio dell'arte classica, cosi 
la mostra,aJ!estiiaalGrarvdtP ;̂ 
lais soffre dì alcune assenze, 
C'è una piccola sala, per 
esemplo, dedicata alle rap
presentazioni simboliche del
l'erotismo e ai loro rapporti 
con l'universo degli dei: ebbe
ne in questa sala mancano un 
po' tutti gli esempi che sareb
bero potuti giungere dai fregi 
del Partenone, l'edificio più 
celebre dell'arte greca, il quale 
pur essendo consacrato alla 
r^l!ezM.,4e!la,;fiuerra e alla 
sua forza simbolica,, sintetizza 

anche il valore strettamente 
sociale dell'eros. Ebbene, qui 
al Grand Palais i resti del Par
tenone paiono del tutto assen-

1 ti, cosi come sono pochissimi 
nella stessa Atene. Chi vuole, 
potrà ritrovare quei resti a 
Londra, in una sala del British 
Museum dedicata a Lord El-
gin. Che cosa c'entra Lord El-
gin, «ladro gentiluomo», con 
l'Eros al Grand Palais? Sempli
ce; nel secolo scorso il cele
bre diplomatico riuscì a porta
re in Inghilterra la gran parte 
dei resti della classicità greca 
proprio facendo leva sull'Eros. 
Esattamente quello di un alle
grò, forse un po' incolto, sulta
no turco che governava Atene 
e con il quale Elgin non disde
gnava avere solidi rapporti. In 
cammbio di altrettanti solidi 
marmi: è chiaro. Ma questa è 
un'altra storia, quella che ri' 
guarda Eros e Affari. E una 
mostra su questi temi, riferiti 
all'arte greca, potrà essere al
lestita solo a Londra. Even
tualmente 

Un film 
su Michelangelo 
in anteprima 
a Firenze 

È un film su Michelangelo, girato senza attori, ma raccontato 
solo dalle sue opere; pitture, sculture, lettere, poesie, diari. 
L'ha realizzato Robert Snyder con l'aiuto di Michael Sonna-
bend, direttore dell'omonima galleria d'arte di New York, 
una delle più famose del mondo. Entrambi appassionali 
d'arte. (I film, dal titolo "Michclagniolo self porlrait" è; stato 
presentato ieri sera in assoluta anteprima a conclusione del
la decima edizione del Florence Film Festival. L'opera è sta
ta girala in 35 millimetri ed ha una durata di un'ora e meno. 
•Non è né documentario, né fiction - hanno detto i due au
tori prima della proiezione - ma è il tentativo di spiegare l'o
pera di un grande attraverso le sue parole, una specie di mo
nologo interiore che passa in rassegna 80 anni di vita di uno 
del maestri delta Storia dell'Arte.» Il film ha per commento 
musicale brani di Monteverdi ed ha avuto la consulenza tec
nica di Cario Pedretti. 

Parigi: 
prima stagione 
del nuovo teatro 
dell'opera 

Il nuovo teatro dell'opera* 
Bastiglia varerà finalmente 
la sua prima stagione nella 
prossima primavera, il 17 
marzo, con un allestimento 
dei «Troiani* di Beriioz per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prima volta in versione ìnte-
• ^ • • « • • " • M g r a | e ^ n a n n o annunciato, 

ieri, il presidente dell'opera di Parigi, Pierre Bergé e l'ammi* 
nistratore generale dell'opera-Bastiglia Georges Francois 
Hirsch. Bergé e Hirsch hanno definito questa prima stagio
ne. che oltre al «Troiani» prevede la ripresa della «Katla Ka< 
barrava* di Leos Janacek nella produzione del Palais Gar* 
nier, una mini stagione a causa del rinvio dell'apertura che 
era fissata per febbraio. Perla prossima stagione (1990-91) 
il programma prevede una nuova edizione di Otello, una 
creazione di Luciano Berto, già allestita a Londra, e un nuo
vo allestimento della «Donna di picche» di Ciaikovski in co
produzione con la scala dì Milano e l'opera di Los Angeles. 
Sarà solo nel 1991-92 che l'opera Bastiglia comincerà a fun
zionare a pieno regime, con l'obiettivo di giungere a 600 
rappresentazioni complessive all'anno, sommando le 250 
della sala grande a quelle delle sale minori. 

In edicola ' 
le lettere 
agli amici 
«Capitini 

Inizia 
a Roma 
il festival 
Cinema e Arte 

'È In edicola, con l'ultimo nu* 
mero di «Linea D'Ombra», 
una raccolta di lettere di Al
do Capitini, il teorico italia
no della non violenza. Si 
tratta dì alcune lettere scritte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fra il 1947 e il 1968 a impor-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " tanti personaggi del mondo 
politico e culturale fra cui Guido Calogero, Goffredo Foli, 
Norberto Bobbio e Walter Blnni. Il libro contiene anche la 
mozione per la pace, scritta da Capitini e firmata da migliaia 
di persone, presentata in occasione della Marcia per la pace 
che si svolse fra Perugia e Assisi il 24 settembre 1961. «Linea 
d'ombra* pubblica, all'Interno della rivista, un lesto, scritto 
dallo stesso Capitini pochi giorni prima di morire, in cui l'au
tore fa «una sintesi molto sommaria di ciò che ho fatto, con 
cose, in parte, mal dette. Potrebbe essere utile a qualcuno, 
nel caso non facessi poi altri scritti...'. 

Il cortometraggio «Aquae» di 
Luigi Bazzoni, direttore della 
fotografia Vittorio Storno, 
ha aperto, ieri sera nella sala 
romana dell'Anlca, la se
conda edizione del festival 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ •Cinema e Arte», organizzato 
^^Kmmmmmmm•"•"•••••••••^ dall'Ente dello spettacolo. 
La manifestazione, In programma dal 12 al 20 dicembre, 
presenta una panoramica intemazionale dei migliori filmati 
dedicati alle arti figurative. La rassegna ospiterà anche una 
sezione speciale di computer e video arte. I film in gara sono 
dieci fra cui «Troia* di Gianni Ravlele. «Etruschi* di Folco 
Quilki, «Pane e potere* dì Piero Cannizzaro e «Fotomontaggi 
d'autore* di Elisa Magri. Fuori concorso saranno presentati 
33 film: fra gli altri alcune opere dì video arie selezionate da 
Marco Maria Gazzano dell'Università «La Sapienza», e una 
monografia dedicata a Woody e Steina Valulka «Verso la 
Computer Art*. 

Al convegno nazionale dì ar
cheologia subaquea, con
clusosi ieri a Roma, sono 
state annunciate clamorose 
scoperte: una di queste è il 
ritrovamento dell'altra meta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Venezia. Sembra, infatti, 
" " ^ • " " " • " * che una grande parte della 
città sia sommersa. «Le campagne archeologiche subac
quee lagunari - ha detto Bianca Maria Scarti, sovraintenden-
te per i beni archeologici del Veneto - stanno incredìbil
mente documentando l'esistenza di ricchezze Insospettate, 
atcheologlce e navali». Un altro esempio è quello della piro
ga scoperta ultimamente nelle acque del lago di Bolsena, La 
piroga, in eccezionale stato di conservazione, è stata attri
buita all'età del bronzo, circa tremila anni fa. 

Scope 
C A t t ' * i 

•erta 
sott'acqua 
l'altra metà 
di Venezia 
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DELLE GRANDI POTENZE 
I rapporti tra economia e spese 
militari, da Carlo V a oggi. Una 
grande sintesi storica, che spiega 
anche i perché del tramonto 
dell'impero americano e di 
quello sovietico. 
Presentazione di 
Gian Giacomo Migone. 
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